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Oggi avete Sarete Attenzione 
buone possibilità di ottim o invece 

di concludere umore agli sforzi
fisici

Bollettino 
giornaliero 
personale 
a cura di 

Biostar Certina.
Il Biostar Certina è un orolo­

gio nuovo, uno strumento pensato 
per aiutarvi a programmare meglio la 
vostra vita.

Legge le ore, naturalmente, 
ma soprattutto legge i vostri bioritmi 
vitali, cioè indica, per mezzo di bande 
colorate, quando le vostre capacità 
intellettuali, fisiche e psichiche sono 
in fase crescente o decrescente.

Tutti sanno che le attività 
delL'uomo sono soggette ad un anda­
mento ciclico costante, a periodi 
buoni e cattivi, ad alti e bassi perfet­
tamente naturali. Conoscere e con­
trollare questo fenomeno, giorno per 
giorno, può servirvi a pianificare 
meglio la vostra vita, sfruttando i 
momenti favorevoli e risparmiandovi 
nei momenti critici.

Il Biostar Certina al momento 
dell'acquisto viene regolato sulla 
vostra data di nascita e adattato ai 
vostri ritmi personali: ritmo fisico, 
psichico, intellettuale.

Poi vi basterà un'occhiata per 
sapere se siete o no in forma, se il 
vostro umore segna bello o cattivo 
tempo. E regolarvi di conseguenza.

Imparerete così a conoscervi 
meglio e a vivere in armonia con voi 
stessi e con gli altri.

Biostar è solo una delle tante 
proposte Certina. Certina sono anche 
gli orologi elettronici a diapason 
Certronic, il Certina Quarzo e il fa­
moso DS superprotetto per le profon­
dità marine.
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Kurt Frères - Grenchen. Svizzera 
Distribuito da Lorenz S.p.A. Milano
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storia & oro

V A L E N Z A

Sulle tracce
dei nostri progenitori
Non è per interesse puramente nozioni­
stico che la ricerca, intrapresa allo scopo 
di evidenziare quelle ragioni storico-eco­
nomiche che contribuirono alla nascita 
della struttura orafa valenzana, si è 
questa volta spinta ad indagare intorno 
ad un periodo a noi lontanissimo; ob­
biettivo fondamentale di questa breve 
ricognizione nella preistoria è di creare 
le basi su cui in seguito costruire la 
storia della nostra città, la quale affonda 
le sue origini in quest'epoca tuttora 
avvolta dal più fitto mistero.
Prima di prendere in esame i caratteri 
somatici e le condizioni di vita di quelle 
antiche popolazioni, capostipiti di una 
razza a cui si può attribuire la paternità 
di quell'opera colonizzatrice che inte­
ressò anche la pianura padana, è utile 
intraprendere un cammino a ritroso nel 
tempo e seppur superficialmente analiz­
zare quelle componenti, che in un lento 
processo evolutivo, diedero vita alla 
formazione di un ceppo, che seppur 
lontano dai caratteri anatomici dell'Uo- 
mo del XX secolo, fu iL  punto di 
partenza da cui presero vita quelle ci­
viltà a cui ora volgiamo il nostro interes­
se.
Dal punto di vista zoologico, l'Uomo 
appartiene all'ordine dei Primati, ma nel 
primo stadio della sua fase evolutiva le 
differenze anatomiche fra di esso e le 
speci dello stesso ordine sono sfuggenti, 
per cui i paleontologi si vedono costretti 
a catalogare i reperti fossili non in base a 
caratteristiche strutturali, ma in relazio­
ne al coefficente d'intelligenza. In altre 
parole, l'Uomo primario è possibile defi­
nirlo tale solo se i suoi resti vengono 
rinvenuti accanto a manufatti, che pur 
confezionati nel modo più rudimentale, 
permettono di conseguenza l'attribuzio­
ne di una funzione celebrale superiore. 
Il lento trascorrere dei secoli fu la fucina 
entro la quale si formarono i caratteri 
tipici dell'Uomo: nel 1925 furono rinve­
nuti in una grotta nei dintorni di Taungs

(Africa del Sud) i resti fossili di un'An­
tropoide, i quali furono catalogati come 
appartenenti ad una razza già in posses­
so di attributi somatici di tipo umanoi­
de, questa razza è da considerarsi la 
pietra miliare dell'evoluzione umana. 
Dall'Australopiteco di Taungs si potè 
per la prima volta trarre quelle valuta­
zioni cronologiche che permisero la di­
slocazione in una scala progressiva di 
speci posteriori come il Pitecantropo ed 
il Sinantropo.
Attraverso il Paleolitico inferiore e me­
dio, le razze umane che popolano la 
Terra si differenziano sempre più dalle 
altre speci di Primati; esse conoscono la 
lavorazione della pietra da cui traggono 
con procedimenti di sfaccettatura armi e 
utensili. Caratteristiche di tipo arcaico 
come il cannibalismo vengono dimenti­
cate; la notte attorno alle caverne alti 
fuochi, venivano accesi a difesa del son­
no dei suoi abitanti.
Tralasciando per ovvie ragioni di spazio 
ulteriori notizie su questi popoli del 
Paleolitico inferiore e medio, facciamo 
un salto in avanti di qualche millennio 
per soffermarci sull'ultima parte di 
quest'epoca cosi' ricca di sostanziali svi­
luppi.
Al Paleolitico superiore risalgono i resti 
fossili rinvenuti in un'anfratto roccioso 
poco distante da Cro-Magnon (Francia), 
questi sono stati definiti dagli studiosi 
come appartenenti a popoli che presen­
tavano analogie anatomiche con le razze 
odierne ed ulteriori studi hanno permes­
so di attribuire a questa specie, unita­
mente al ceppo Grimaldi, la paternità di 
quell'opera colonizzatrice che secoli do­
po avrebbe interessato anche la pianura 
padana.
Purtroppo allo stato attuale delle ricer­
che gli studiosi non sono in condizione 
di ricostruire il modulo di vita di questi 
uomini del Paleolitico, l'unica supposi­
zione possibile è che essi non conosces­
sero ne l'agricoltura, ne l'allevamento ed 
i mezzi di sostentamento venivano repe­
riti con la caccia e la pesca. Ipotesi del 
tutto attendibile, in quanto queste razze

erano in costante migrazione, fenomeno 
che all'occhio del ricercatore locale assu­
me un particolare significato perchè la 
continua ricerca di nuovi territori spinse 
questi nostri progenitori ad insediarsi 
anche sulle nostre terre.
Ma ben presto l'Uomo imparò a sfrutta­
re maggiormente le risorse della terra; 
con l'ausilio di mezzi meno rudimentali 
si dedicò all'agricoltura ed all'allevamen­
to trasformandosi da nomade a sedenta­
rio, prediligendo come sua dimora loca­
lità lacustri o nei pressi di corsi d'acqua, 
insostituibili mezzi per il sostentamento 
ed i trasporti.
L'uomo del Neolitico (pietra levigata) 
allargò la sua sfera d'influenza in tutta 
l'Europa, nella parte meridionale di 
questa si insediò un tipo di popolazione 
di piccola statura a faccia lunga, deno­
minata dagli antropologi: Homo Sapiens 
Mediterraneus, non mancavano peraltro 
rappresentanti del tipo Cro-Magnon e di 
Homo Sapiens Nordicus.
Facciamo ora un'ulteriore balzo in avan­
ti portandoci agli inizi del II Millennio 
per registrare l'insediamento di più per­
sone in un unico luogo, primo esempio 
di società organizzata; espressione di 
questo fenomeno è il villaggio i cui resti 
sono stati rinvenuti a Redemello (presso 
Brescia), lungo la fascia del Po). Alla 
pratica dell'agricoltura gli uomini di 
Redemello aggiungevano quelle più an­
tiche della caccia e della pesca, abboz­
zando però anche i primi rudimenti di 
commercio fluviale. Gli artigiani del 
luogo fabbricavano asce e pugnali in 
pietra e rame.
A conclusione del ciclo principale migra­
torio vi è da registrare la discesa dalle 
regioni dell'Europa continentale di un 
ceppo nordico denominato Terremare, 
cosi denominato per la particolare con­
formazione delle proprie abitazioni, di 
tipo palafitticolo.
Con questi eventi che diedero una fisio­
nomia ben delineata alla società dell'Ita­
lia settentrionale e centrale si chiude il 
ciclo preistorico; l'avvento del ferro 
allargò notevolmente le possibilità di



lavorare più intensamente la terra, i 
commerci fioriscono fra le varie comu­
nità. I miseri villaggi popolati dai Liguri 
(ceppo direttamente discendente dal ti­
po Homo Sapiens Mediterraneus) si tra­
sformano pian piano in centri protetti 
da fossati ed apparati difensivi. I contat­
ti commerciali raggiungono le terre po­
polate dagli Etruschi e dagli Umbri, 
toccando anche le propaggini meridiona­
li della Puglia e della Calabria.
A differenza di altre civiltà però la stirpe 
ligure non assimilò usi e costumi che già 
mostravano segni di decadenza, mante­
nendo abitudini fiere e rozze, che non

consentirono però l'evoluzione dell'arte 
sia architettonica che figurativa.
La vita della civiltà ligure sulle nostre 
terre, fra cui il territorio di Valenza 
proseguì per secoli senza troppe emozio­
ni e quando verso il 225 a.C. le legioni 
di Roma varcarono le frontiere del fiero 
popolo per concludere una politica di 
tipo espansionistico tendente ad annet­
tere tutta l'Italia sotto il proprio domi­
nio, si trovarono dinnanzi ad un ostaco­
lo non del tutto previsto. Liguri, Galli si 
opposero tenacemente al nemico che fu 
impegnato per decenni in una guerra 
sanguinosa e che seppe risolvere solo

grazie ad una maggiore organizzazione 
di tipo militare.
Dopo la presente parentesi la ricerca 
prenderà in esame aspetti più locali, 
soffermandosi sull'epopea romana e sul­
la creazione della Forum Fulvii, soffer­
mandosi con particolare riguardo agli 
aspetti sociali, economici ed in parte 
anche politico militari.
Dal canto nostro esprimiamo un vivo 
ringraziamento al lettore per la sua 
attenzione la quale si dimostra veicolo 
primario nel proseguio della fatica in­
trapresa.

Ennio Soro
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"Diamanti 
Oggi1974"
A villa Cordellina-Lombardi di Montecchio 
Maggiore ha avuto luogo, l'8 giugno scorso, 
la premiazione dei vincitori del concorso 
d'arte orafa "Diamanti Oggi 1974", organiz­
zato dal Centro d'informazione Diamanti 
con il patrocinio della De Beers Consolida­
ted Mines Ltd.
L'esposizione degli 86 pezzi vincenti ed 
encomiati è stata allestita nel celeberrimo 
salone del Tiepolo della famosa villa palla­
diana.
Il concorso ha stabilito quest'anno un nuovo 
record di partecipazioni: 209 pezzi a rappre­
sentare il meglio della moderna gioielleria 
con piccoli diamanti.

Un'immagine del ricevimento offerto alla 
stampa e ai vincitori del concorso d'arte 
orafa "Diamanti Oggi 1974".
Dal giorno seguente, sabato 9 giugno, i 
gioielli vincenti ed encomiati sono stati 
esposti allo stand De Beers della seconda 
edizione annuale della Fiera Internazionale 
della Gioielleria di Vicenza.

Nella foto: Gianni Cioin ed Ezio Campese, 
due componenti de! gruppo Valenzadesign.
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CONTINUA LA LINEA ABRUna serie di ANELLI in ORO 
GIALLO, BIANCO e 
BRILLANTI di forma CARRE', 
BAGUETTES e triangolari.
Gli anelli sono realizzati 
col sistema della canna vuota 
lucida e satinata.



A.B.R. VALENZA 
Haute couture
L a m o n ta tu ra  
del b rillan te  
può  essere  
concep ita  in 
due m od i : 
com e un fa tto re  
esclusivam ente 
te cn ico , cu i 
u n ica  funzione  
é quella  
di tra tte n e re  
il b rillan te  
o ppure  com e un  
fattore creativo , 
un m o d o  di 
vestire il b rillan te  
con  l’abito  più 
ap p ro p ria to  ed elegante.

ANELLO in ORO BIANCO e 
BRILLANTI tondi e 
taglio baguettes. 

La A.B.R. veste sem pre 
i b rillan ti 
con  ab iti di 
"h a u te  couture'.’
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lettereTra i molti consensi per il n. 1 de “L'Orafo Valenzano” 
“nuova serie” ci è giunta la lettera che qui riportiamo, alla 
quale desideriamo rispondere.
In genere gradiremmo che certe missive venissero firmate 
soprattutto quando si tratta di problemi che consideriamo 
degni di un certo interesse: “pazienza”.
In risposta al ns/ orafo sconosciuto diciamo subito che 
condividiamo le idee espresseci, anzi ci sembra di aver dato 
ampio spazio ai temi sollecitati: vedi l'articolo apparso sul 
n. 3 “Ibridismi e designs” pubblicato addirittura sul n. 7 del 
1973.
E' apparso l'articolo redazionale “Visita a Laura Rivolta'' e 
ora giunge “a pallino” l'articolo su Saverio Cavalli, che pur 
non avendo usato una “zappa”, per usare il termine del ns.  
lettore, crea oggetti veramente splendidi utilizzando ogni 
tipo di materiale, E poi ancora, la rubrica “Signum” 
“Valenza design” e ancora articoli interessantissimi che 
verranno.
Chiaramente intendiamo sollecitare un certo gusto e un 
certo modo di progettazione che riteniamo basilare al fine 
di una qualifica del ns/ prodotto. Anche la tecnologia ha la 
sua importanza e tale è stata riconosciuta nei numeri 
precedenti della ns/ rivista.
Esistono testi qualificati, in commercio, comunque, l ’espe­
rienza personale, non è cosa che si possa leggere sui libri. 
Crediamo di non aver risposto specificatamente alla lettera 
del ns/ lettore, in quanto tra le righe si possono intravedere 
parecchi problemi di fondo su come concepire certi oggetti, 
per questo rimandiamo alla lettura del redazionale su 
Cavalli Saverio che già tempo fa ha sentito certi problemi e 
che a livello personale ha risolto.
Ben vengano certe lettere “firmate”. Un cordiale saluto.

M.G.

Eg. sig.,
sono un lettore valenzano, vi scrivo dopo aver letto il primo 
numero della nuova serie dell’orafo valenzano.
Un problema interessante da affrontare per noi orefici 
sarebbe: l’oggetto inteso come “forma + arte” e la sua 
realizzazzione con eventuali ricerche tecnologiche. 
L’oreficeria moderna richiede appunto molte volte l’uso 
della parola “arte”, l’arte per me non è qualcosa di limitato 
tutto è arte ciò che ci circonda.
Quando realizzo un oggetto penso all’universalità dell’arte, 
e i materiali che vorrei usare potrebbero essere i più umili 
come la zappa di un contadino ma sarebbe un oggetto 
invendibile.
L’acquirente pensa al metallo prezioso, l’oro, non sà che 
anche se l’oggetto non è prezioso non perde alcun valore se 
quello di costo.
Chiedo una risposta a tutto ciò, ad un tema che interesse- 
rerà molti valenzani.
Distinti saluti

un orefice

EGREGIO SIGNOR
FRANCO CANTAMESSA

Mi ero più volte ripromesso di ringraziarLa per 
la pubblicazione della mia lettera, 
che volontariamente metteva il dito in una delle 
più dolorose ferite della Valenza Orafa, e per la 
Sua gentile risposta anche se devo convenire che 
non condivido tutti i Suoi chiarimenti.

Ho notato con vivo piacere che l’Associazione si 
sta muovendo anche se ancora a carponi. 
Nell’articolo a Sua Firma “Ma cos’è la moda? ” 
ha cercato anche se servendosi di troppe perifrasi 
e dilungandosi un po’ troppo, non me ne voglia 
per l’appunto, di puntualizzare il mio concetto 
iniziale ed ha concluso nel modo che io, non per 
peccare d’immodestia, mi ero permesso di suggerire 
e che spero abbia fatto presa su una buona parte 
degli Associati per l’interesse della nostra categoria 
e per le sorti piuttosto precarie in cui è venuta 
a trovarsi in questo ultimo periodo Valenza.

Non vorrei che se l’avesse a male per le mie 
modeste annotazioni, ciò è dovuto al fatto che 
senza polemica qualsiasi iniziativa, anche 
la migliore, cade nell’oblio ed è ora invece di 
essere ben desti e decisi per poter portare avanti, 
nel modo migliore, una nuova forma di pubblicità.

Un plauso per le modifiche apportate al nuovo 
numero della rivista ed uno sprone a sempre 
far meglio.

Cordiali saluti.
WALTER BAUSONE



Pier Angelo 
Panelli 

"Equipe”
MAESTRI ORAFI

*

uno stile è 
nel gioiello

Senza eccedere in fantasia, ci siamo creati 
un'immagine dei nostri acquirenti ideali. 

Donne, uomini, con precise esigenze, con un 
dinamico e attivo stile di vita. Spirito coltivato 

e attento, sensibilità, intelligenza sottile.
Eleganti, ma perfettamente inseriti 

nelle dimensioni ideali della vita di oggi. 
Cosa cercano i nostri acquirenti? La risposta, 

una conferma alle loro sensazioni, alle loro 
previsioni, una testimonianza di quanto 

si può avvertire di nuovo. 
1 gioielli, i monili, devono essere di buon gusto 

per poter esprimere classe, personalità, 
stile di vita in ogni circostanza. 

Ci siamo sforzati di creare e produrre 
in questa direzione, in una continua selezione 

del più interessante, del più piacevole, 
del più attuale.



SP ILLA  IN OR O G IALLO  
SMALT O TOPA ZIO  
E B R IL LA N T I

B R A C C I A L E  I N  O R O  
G I A L L O  E B R I L L A N T I  
S M A L TO .



PARURE CIONDOLO  
AN ELLO  E BOCCOLE 

IN  ORO G IALLO  
SMALTO E B R ILLA N TI.

PARURE CIONDOLO  
E ORECCHINI 
IN ORO G IALLO  
BRILLANTI E SMALTO



Gioie per vivere oggi con gusto

Corso Garibaldi 107 15048 Valenza tei. (0131) 94.594/94.033

PARUREPER UOMO 
IN ORO G IALLO  
E SMALTO



SIGNUM A CURA DI EZIO CAMPESEIn questa pagina verranno presentati saggi e docum enti 
sulle problematiche riguardanti grafica, design 

e arte contemporanea.

Pubblichiamo la seconda parte 
del saggio del prof. N ino D i Salvatore 

fondatore e d irettore della " Scuola d i Design d i Novara"  
e della "Scuola Politecnica d i Design" d i Milano

La figura professionale del designer

Nel compito professionale di visualizzare le idee, il designer deve 
sapere visualizzare gli oggetti, le forme ed il colore con la fotografia, 
forma a due dimensioni. Anche in questo caso è richiesta 
un’eccellente conoscenza dei valori di forma, di colore, di spazio e 
di composizione. Conferire espressione ad un viso, ad una figura, 
colpire l'attenzione dell'osservatore con la massima caratterizzazione 
ed espressività di un oggetto è un compito che richiede conoscenza 
della tecnica dell'illuminazione e delle risorse della macchina 
fotografica nonché dei procedimenti dello sviluppo e della stampa.
La conoscenza generale delle operazioni e la tecnica del ritocco 
dovrebbe essere posseduta dal designer per poter migliorare 
una fotografia con l'intervento diretto nel senso di accrescere 
(o diminuire) la visibilità di un dato particolare dell'immagine onde 
conferirle più alto valore. Tuttavia quanto sopra non significa che 
il designer debba essere fotografo bensì che conosca quali mezzi e 
risorse sono poste a sua disposizione per visualizzare idee ed oggetti. 
Ma ancor più importante è per il designer la conoscenza dei processi 
fotomeccanici che concernono la tecnica dei procedimenti di 
riproduzione e di stampa seguiti nelle arti grafiche. In particolare, 
la tecnica della stampa tipografica, litografica e rotocalcografica 
domandano fotoincisioni per l'illustrazione dello stampato 
(clichés a retino) o disegni e forme a due dimensioni 
(clichés al tratto) oppure, ancora, per la stampa del testo stesso; 
altri processi fotomeccanici concernono altri sistemi di stampa 
(serigrafia, offset) e la conoscenza di questi procedimenti tecnici 
è per il designer importantissima perchè il suo lavoro creativo che 
entra in relazione con quelle tecniche di lavoro deve essere 
condizionato alle effettive possibilità ed esigenze dell'industria 
grafica. Si noti poi che il lavoro creativo del designer in tutti quei 
campi attinenti alla pubblicità, alla grafica ed al packaging - invero 
vastissimi - sarà molto aiutato dalla conoscenza delle risorse che la 
tecnica gli offre. Un altro dei molteplici interventi del designer nel 
campo dell'industria riguarda il disegno dei tessuti mediante 
la creazione dei disegni-campione originali. E' necessaria » 
la conoscenza tecnologica delle proprietà dei materiali (lino, cotone, 
lana, seta, naylon, rajon, ecc.) e di altre conoscenze generali 
attinenti ai procedimenti di produzione e di stampa di alcuni di essi 
onde poter creare disegni - campione originali effettivamente 
aderenti alla necessità della produzione industriale.
Non insisterò sulla rilevante importanza dell'intervento del designer 
anche in questo campo. Ogni industriale tessile ed ogni venditore 
di tessuti sa quale valore abbia un disegno di stoffe gradevole sul 
successo delle vendite.

Concludendo questi rapidi accenni alle più importanti funzioni 
del designer noterò che la scoperta dei valori di forma, di spazio, 
di colore e di composizione pur rispondendo alle correnti di gusto 
ed alla politica stilistica del tempo è per il designer - a differenza 
dell'artista puro - condizionato dalle esigenze della tecnologia 
dei materiali e dei processi di produzione industriale. Ciò significa 
che il "ribellismo" e l'individualismo di origine romantica non sono 
affatto pertinenti con la figura professionale del designer. Ciò posto, 
è evidente che il designer deve possedere le doti proprie del pittore 
(colore e forma a due dimensioni), dello scultore (forma plastica 
a tre dimensioni) e dell'architetto (cognizione dei valori di spazio 
e di struttura a due ed a tre dimensioni) sommati armoniosamente 
ad una conoscenza della tecnologia e dei processi di produzione 
industriale. Educazione estetica più cultura, più tecnica.
La creazione della bellezza entro queste condizioni dipende solo 
e null'altro che dalla capacità del designer di dominare la materia 
per spiritualizzarla secondo quell'interiore necessità che 
la conoscenza delle proprietà psicologiche della forma e del colore 
aiuterà molto a chiarire e possedere. Ma ciò presuppone una capacità 
di ragionamento, una cultura politecnica ed umanistica pura 
ed essenziale il cui sicuro possesso da parte del designer 
gli consentirà di pervenire all'esatta, pura ed essenziale definizione 
dei valori assoluti ed universali della forma, del colore, dello spazio 
e della composizione onde raggiungere l'assoluto valore. Se così 
non fosse il designer non sarebbe tale bensì semplice tecnico 
progettista, pubblicitario, arredatore, compositore tipografo 
e così via, caso per caso. Una figura specialistica insomma. Mentre 
il designer è invece una personalità polivalente perfettamente 
aderente alle necessità dell'industria ormai entrata nella terza fase 
della sua rivoluzione, artista che è anche tecnico in grado 
di stabilire proficui rapporti arte/industria per elevare il livello 
estetico della produzione industriale in tutti quei campi dove siano 
presenti forme a due ed a tre dimensioni che denunciano la necessità 
di possedere un valido aspetto estetico.
E ciò non significa affatto per il designer la rinuncia a possedere 
un proprio inconfondibile linguaggio formale, vero e proprio 
linguaggio d'artista la cui opera presenta quegli assoluti valori 
che sono le stesse ragioni fondamentali della validità di un'opera 
d'arte pura.
Potrei citare attuali e chiari esempi di designers 
(Peter Muller-Muns a Nizzoli a Loewy, da Gio Ponti a Persson a 
Rosselli, da Steiner a Bill a Munari a Wagenfeld) che hanno saputo 
conferire agli oggetti ed ai manufatti prodotti dall'industria 
l'impronta inconfondibile dell'artista creatore facendoli divenire 
autentiche opere d'arte prodotte in migliaia di esemplari.
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VARIERileviamo dall’Orafo Italiano la seguente let­
tera del Presidente della Confedorafi Raffaele 
Amirante, riguardante il grave problema delle 
Assicurazioni per chi (e siamo in molti) ha 
subito furti e rapine.
Riteniamo utile sottoporre questa lettera ai 
nostri lettori, per l'interesse del suo contenu­
to.

ASSICURAZIONE
Roma, 25 marzo 1974

Prot. n. 21252
Alle Associazioni e Federazioni Nazionali di 
Categoria
A i Sigg. Consiglieri e Sindaci 
A "L'Orafo Italiano"

Loro Sedi

Come è noto, uno dei più gravi problemi che 
ci si trova a dover risolvere concerne il 
problema dell'assicurazione, soprattutto per 
quelle aziende che abbiano subito furti, rapi­
ne, estorsioni, ecc..
La Confedorafi pertanto, a seguito di una 
specifica azione svolta presso il Ministero 
Industria Commercio e Artigianato, è ora in 
grad8 di chiarire quanto segue:
Gli orafi, che per le note ragioni non possono 
più essere assicurati in Italia, sia dalle compa­
gnie nazionali che estere, possono senz'altro 
inoltrare una domanda indirizzata al Ministero 
Industria Commercio e Artigianato Direzione 
Generale delle Assicurazioni Private e di Inte­
resse Collettivo su carta da bollo di L. 500, 
specificando dettagliatamente i motivi per i 
quali o non riescono ad ottenere l’assicurazio­
ne in parola o comunque chiarendo bene 
l'esosità insostenibile della richiesta formula­
ta, nella quale chiedono di essere autorizzati 
ad assicurarsi all'estero, anche senza indicare 
la Compagnia prescelta.
Il Ministero infatti, ci ha assicurato che 
essendo il diritto all'assicurazione assoluta- 
mente intangibile, il Ministero stesso non 
mancherà, svolta ovviamente un'opportuna 
indagine al riguardo, di rilasciare l’autorizza­
zione richiesta.
Dette domande potranno essere direttamente 
spedite alla Confedorafi, la quale provvedere 
ad inoltrarle al citato Ministero.
Distinti saluti

// Presidente 
Raffaele Amirante

Parliamo d i ........
IL PUNTO SUL PROBLEMA 

DELLA CRIMINALITÀ’
Gli orafi sollecitano 

urgenti riforme
di Franco Cantamessa

Il problema della criminalità, che investe 
anche e soprattutto la categoria orafa, si 
impone con sempre maggiore gravità e necessi­
ta di urgenti atte a porre una efficiente 
barriera all'aumento incalzante dei furti e 
delle rapine.
Nel nostro Giornale ci siamo occupati più 
volte di questo problema, che oltre al danno 
materiale ed al rischio per la vita degli orafi, è 
causa di gravi disagi in conseguenza dell'au­
mento delle aliquote da parte delle compagnie 
assicurative con la parallela diminuzione dei 
rischi assunti: per alcuni orafi più volte colpiti 
dal flagello delle rapine il problema è ancora 
più grave, se si tiene conto che le compagnie 
di assicurazione spesso rifiutano, in questo 
caso, di assicurarli nuovamente.
I dati parlano chiaro: rileviamo dal giornale 
"LA STAMPA", il quale negli ultimi tempi ha 
pubblicato una interessante serié di articoli sul 
problema della delinquenza a firma del noto 
giornalista NICOLA ADELFI, che fra il primo 
ed il secondo semestre del '70, le rapine, le 
estorsioni ed i sequestri di persona aumentaro­
no di oltre il 20%, ed i furti di un buon 30%. 
Sempre nel maggio di quell'anno, ben 14.000 
imputati o condannati erano stati scarcerati in 
seguito ad una amnistia.
Se si tiene conto che chi è stato in carcere 
difficilmente riesce a reinserirsi nella vita 
normale ed a trovare lavoro, e che soprattut­
to, il carcere è scuola di deliquenza, abbiamo 
focalizzato una delle principali ragioni che 
hanno causato l'aumento vertiginoso della 
criminalità.
Sempre nel '70, fu varata una legge che limita 
la durata della carcerazione per gli imputati 
che non siano stati condannati con una 
sentenza irrevocabile.
Sempre Nicola Adelfi scrive che nel giro di 
pochi mesi furono scarcerati 1.340 detenuti, 
fra cui 18 condannati all'ergastolo e 209 a 
pene superiori.
Gli ultimi dati disponibili, quelli del '72 ci 
dicono che per ogni 100.000 abitanti vennero 
compiuti 2.572 reati.
Non abbiamo purtroppo a disposizione dati 
statistici concernenti il numero di furti e 
rapine ai danni degli orafi, nè riguardanti il 
loro aumento progressivo dal '70 ad oggi.
Nel nostro giornale avemmo modo, a più 
riprese, di indicare alcuni rimedi possibili, 
prescindendo naturalmente da considerazioni 
di carattere socio-economico che stanno a

monte del problema, e che ci porterebbero 
troppo lontano.
Esaminammo il problema cosi* come si presen­
ta, ed indicammo alcune precise necessità: un 
maggiore controllo sul traffico illecito di armi 
e l'inasprimento delle pene per la loro deten­
zione abusiva, la riforma del codice fienale e 
di procedura penale, la riforma della legge che 
regola gli istituti di credito pignoratizio. 
Attualmente è stata messa a punto una sola 
importante riforma.
Di fronte alla fuga di De Lellis ed alla 
possibile scarcerazione degli assassini dei fra­
telli Menegazzo, i colleghi orafi che furono 
vigliaccamente uccisi sotto gli occhi del padre 
durante una rapina a Roma, con un decreto 
legge si è raddoppiata la durata della carcera­
zione prima del processo definitivo: per esem­
pio, per i reati che prevedono una condanna 
superiore a 20 anni di carcere, i termini della 
carcerazione preventiva sono stati portati da 4 
a 8 anni. (Con la fiduciosa speranza che entro 
gli 8 anni il processo effettivamente avven­
ga! ).
Per quanto riguarda invece il traffico illecito 
di armi e chi porta abusivamente armi da 
fuoco, attualmente le pene sono limitate per 
la maggior parte a semplici contravvenzioni. 
A titolo di informazione: in due recenti 
rastrellamenti nel Nord Italia furono seque­
strate 3.200 armi lunghe da guerra, 1.148 
pistole, 2 tonnellate di polvere esplosiva, 
1.120 candelotti di tritolo, 340.000 cartucce. 
E' stato presentato con urgenza un progetto 
di legge per inasprire le pene: fino a 10 anni di 
carcere per i contrabbandieri ed i trafficanti di 
armi ed esplosivi, fino a 8 anni per chi li 
detiene illegalmente.
Nella relazione a quel progetto di legge è 
scritto: "La frequenza, la spavalderia, la faci­
lità con le quali vengono consumate alcune 
imprese criminose, suscitano risentimento ver­
so le pubbliche istituzioni e possono provoca­
re una crisi generale di sfiducia verso lo 
Stato".
Quanto dovremo ancora attendere prima che 
questo indispensabile progetto diventi esecuti­
vo?
Non parliamo poi della riforma degli istituti di 
credito pignoratizio, per la quale ci siamo più 
volte battuti parallelamente alla Confedorafi: 
un primo progetto di legge ben articolato del 
'68 fu abbandonato.
Un secondo recente progetto, molto meno 
articolato ed intransigente, è dell'anno scorso, 
ma continua imperterrito a giacere nel dimen­
ticatoio malgrado sia strutturato in maniera di 
urtare il meno possibile gli interessi degli 
istituti privati e bancari abilitati al credito 
pignoratizio.
Le pressioni operate dalle associazioni di 
categoria orafe non bastano a cavare dal 
polveroso cassetto in cui giace, quel sospirato 
progetto di legge.



Un altro problema è quello che riguarda 
l'aumento e la specializzazione delle forze 
dell'ordine. Prescindendo dai loro problemi 
interni organizzativi e dai rapporti fra le 
diverse Armi, è indubbio che sarebbe necessa­
rio un aumento delle forze dell'ordine propor­
zionale a quello della criminalità.
Non dimentichiamo che un buon 90% delle 
rapine consumate restano impunite, e non 
certo per l'incapacità o la mancanza di corag­
gio degli agenti.
Esistono da anni 2 progetti di legge per 
aumentare di 5.000 unità gli effettivi di P.S. e 
di 10.000 l'Arma dei Carabinieri.
Oggi i 2 corpi contano complessivamente 
81.500 uomini.
Il maggior costo per lo Stato relativo al l'im­
piego di più uomini nella repressione del 
crimine, riteniamo possa essere sufficiente- 
mente controbilanciato dalla diminuzione 
degli atti criminosi.
"Prevenire i delitti - dice sempre Nicola Adelfi 
- costa molto meno che reprimerli, ossia 
scovare e catturare un malvivente, custodirlo, 
processarlo e, se condannato mantenerlo in 
carcere per mesi o per decenni a spese dello 
Stato".
Senza parlare del costo politico della crimina­
lità che nei cittadini suscita sfiducia nella 
capacità dello Stato, e, aggiungiamo, del costo 
economico per chi subisce danno per furto o 
rapina spesso col rischio della propria vita. 
Sappiamo che esistono corpi specializzati nel­
la prevenzione del traffico di droga, oppure 
nel recupero di oggetti d'arte rubati. 
Occorrerebbe un corpo specializzato nel no­
stro settore, per indagare sulle fonti di ricetta­
zione.
A proposito della lotta contro i furti di opere 
d'arte, sappiamo che esiste un volume, stam­
pato a cura delle forze dell'ordine, con l'elen­
co e le fotagrafie delle opere rubate.
Noi non pretendiamo un volume, tuttavia se si 
potessero pubblicare, anche sui nostri giornali 
di categoria, le fotografie dei gioielli più 
rappresentativi recuperati dalle forze dell'ordi­
ne per un eventuale riconoscimento, sarebbe 
già un bel passo avanti.
Altro discorso, ma ben più complicato, è 
quello riguardante la lentezza della magistra­
tura: i processi dovrebbero potersi svolgere 
subito, entro un mese dall'arresto, in modo 
che la condanna sia esemplare.
Insomma, tutti questi gravi problemi vanno 
affrontati subito e con decisione.
Gli orafi italiani sono fra le categorie più 
esposte alla recrudescenza della criminalità; 
alcuni di loro ci hanno rimesso anche la vita. 
Bisogna combattere e prevenire la nuova 
feroce delinquenza con adeguate strutture. I 
progetti sono molti: a questo punto occorre 
una più seria responsabilizzazione del potere 
legislativo e quindi del potere politico per 
metterli in opera. Franco Cantamessa

Visitatori alla MOP
Visita di operatori del settore orafo 
proveniente dall'Australia, Germania, 
Norvegia, Hong Kong, Libano, Giappone. 
Circa 70 persone accompagnate 
da funzionari dell'Istituto per il Commercio 
con l'Estero hanno visitato il nostro centro 
di produzione orafa nel richiamo e, per noi, 
la constatazione di quanto ci si è affermati 
nel mondo intero. Si è trattato 
di operatori qualificati e per la Germania, 
dei redattori delle due più importanti 
riviste del settore orafo, che diffondono 
in tutto il mondo circa 20.000 copie, 
cioè con un non trascurabile effetto 
promozionale.
Tutti hanno ammirato gli elementi 
essenziali per la garanzia del valore 
del nostro prodotto. Si sono compiaciuti 
per l'Istituto Benvenuto Celi ini, 
che dimostra l'impegno e dare 
consistenza alle esigenze tecniche 
del nostro lavoro. Si sono compiaciuti 
per la Mostra Permanente per il singolare 
valore sociale promozionale di favorire 
il contatto dei produttori con le estese 
clientele di ogni paese.
E ’ questa una cronaca ormai concreta 
nel suo aspetto formale H cui effetto 
concreto, di tali iniziative, non da tutti 
è stato inteso nel suo giusto significato.
Oggi i tempi sono più difficili le soluzioni 
delle difficoltà non si superano più 
in un dima dominato dall'improvvisazione 
come nel passato.
Le difficoltà di affrontare i mercati 
impone maggiormente di adeguarsi 
alle concorrenze sempre più spietate, 
occorre tener conto delle esigenze 
delle clientele, occorre essere 
qualitativamente e in prezzi competitivi 
in modo valido e serio.
Per questo è più evidente l'azione dell'I.C.E. 
che da anni sta svolgendo ai fini 
di sostenere in tutti i modi il prodotto 
italiano e con molta sensibilità 
anche il nostro.
Quanto si è fatto all'estero, beninteso, 
è dovuto in molta parte alla iniziativa 
privata ma incontestabile è l'effetto 
di quella serie di operazioni promozionali 
che l'I. C.E. attua per propagandare 
e spingere il prodotto italiano nel mondo 
e alle condizioni migliori.

ALDO CAVALLERÒ
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O ggi più che m ai, a seguito della sempre 
piu marcata serialità e standardizzazioni 
dei p ro d o tti, acquistano valore  
• m anufatti artig ianali, f ru tto  della  
paziente e sperim entata esperienza 
individuale e della capacità creativa  
del singolo.
T a n to  più graditi ai consum atori sono 
quindi quei p ro do tti che sono 
conseguenza di una secolare trad iz ione  
locale e che, per la com plessità delle  
operazioni connesse alla p rogettazione  
ed alla produzione, sono unici nel loro  
genere e n ettam ente  distinti dalla  
produzione corrente.
E questo il caso di Valenza, c ittà  
praticam ente com posta di soli orafi 
che da lungo tem po detengono in 
Ita lia  e nel M ondo un p rim ato  di 
qualità  e di "gusto" che in u tilm en te  
a ltri cercano di im itare .
Ogni casa di Valenza possiede uno o più 
laboratori di oreficeria, per la
nraggioranza a conduzione fam ig liare , 
e m ediam ente con non più di 5  o 
6  addetti.
Questa è la sua fo rza  e la sua debolezza, 
perchè se da una parte è esclusa la 
produzione seriale ed è quindi favorito  
il lavoro paziente dell'artig iano, 
in ragione del basso num ero di addetti

Un tipico laboratorio artigianale illustrato 
dall'orafo-pittore Mario Borio.

ai singoli laboratori, d a ll'a ltra  vi sono 
gli svantaggi derivanti da un regime 
econom ico di evidente m onocultura  
e dalla fo rte  conocorrenzia lità  delle 
piccole aziende fra di loro.
Questa fo rte  concorrenzia lità , tu ttav ia , 
si esplica in una continua incentivazione  
dei valori di creativ ità e di 
specializzazione dei p ro d o tti, 
costringendo gli artigiani valenzani 
ad un continuo  superare se stessi, 
per fo rn ire  un p rodo tto  ove il valore 
del m anufatto  trascende il valore  
intrinseco dei m etalli nobili e delle  
pietre preziose incastonate.
Occorre ino ltre  osservare che la 
polverizzazione delle aziende non può  
non favorire un con tinuo  ed aggiornato  
adeguam ento della produzione alla 
moda corrente, per l'assenza di stru ttu re  
produttive  rigide e di grossi im piantì da 
am m ortizzare e la conseguente 
elasticità struttura le .
A  Valenza vengono p rodotti gioielli 
di ogni tipo  che possono interessare 
le più disparate categorie di consum atori. 
L'orafo  valenzano o ltre  a conoscere 
perfe ttam ente tu tti i sistemi di leghe e 
di fusione dei m etalli nob ili, i vari tip i 
di p ietre preziose ed il loro valore, 
le tecniche di lavorazione, che peraltro  
non differiscono m olto  da quelle  
descritte dal Cellini nel sue tra tta to  
dell'O reficeria , possiede istintivam ente  
una dote che m olti gli invid iano, 
cioè quella di saper individuare  
le precise esigenze di gusto del m ercato, 
fo rnendo un p ro do tto  che non subisce, 
ma agisce da in fluente sulla m oda.
Questo perchè se da una parte esiste 
costante l'esigenza del consum atore  
di acquistare oro lavorato e p ietre  
preziose in quanto sensibilizzato dal 
fa tto re  investim ento e dalla corsa ai 
beni di rifugio , tu ttavia  il consum atore  
del p rodo tto  valenzano vuole  
un gio iello  ove il valore di m anu fa tto  
abbia in esso una notevole incidenza, 
valore che mai sarà suscettibile di 
oscillazioni a ll'ing iù , in ragione della 
non serialità del g ioiello stesso.

Resta ino ltre in questo modo  
appagato il gusto estetico del 
consum atore il quale sa di acquistare  
anche e so p rattu tto  un raffinatissim o  
ornam ento  di cui il m oderno  
abbigliam ento non può fare a meno.
E' bene a questo punto  sfatare il m ito  
che la g ioielleria è un genere di lusso 
che solo in pochi possono perm ettersi: 
proprio  Valenza ha d im ostrato  
il con trario , creando p ro do tti cui 
possono rivolgersi, com e si rivolgono, 
anche e so p rattu tto  le classi m edie, 
ove il valore de ll'o ro  e delle p ietre  
preziose è sapientam ente dosato  
a quello della lavorazione, per 
perm ettere la realizzazione di gioielli 
esteticam ente m olto  validi 
a prezzi non eccessivi.
Ecco perchè quando si tra tta  di scegliere 
fra la vasta gamma di articoli da regalo 
che la società dei consumi è in grado 
di o ffrire , il consum atore potenziale  
sarà p orta to  ad optare per il g ioiello, 
che unisce alle doti intrinseche  
di presiosità e di non consum abilità  
nel tem po, una ben più rara e 
prestigiosa dote: quella di essere fru tto  
di una antica trad izione legata all'estro  
sapiente ed individuale dell'artig iano, 
che lo rende unico nel suo genere.

Franco Canta messa
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SANT'Istruzione professionale: 
il centro di formazione 

Professionale Regione 
Piemonte di Valenza 

spopola al 
Sant’Eligio1974.
A l Concorso Nazionale di Arte Orafa S. 
ELIGIO 1974 per la categoria Scuole vi è 
stata una grandiosa affermazione del Centro 
di Formazione Professionale della Regione 
Piemonte di Valenza.
Questa Scuola valenzana, sorta da pochi anni, 
si è imposta al primo e secondo posto nelle 
categorie: orafi - argentieri - smaltatori e 
miniaturisti.
Il Premio Nazionale "S. ELIG IO " organizzato 
dal Museo Nazionale delle Scienze e della 
Tecnica sotto l'alto Patrocinio della Presiden­
za del Consiglio dei Ministri è oggi ritenuto 
uno dei principali Concorsi Nazionali d i Arte 
Orafa.
Le Scuole partecipanti al Concorso quest'an­
no sono le seguenti: Istituto prof, statale 
"Margaritone" di Arezzo; Istituto statale "L ' 
Arte”  di Forlì; Istituto statale "L 'A rte " di 
Fermo; Scuola d'arte e mestieri di Vicenza; 
Scuola umanitaria di Milano; Istituto statale 
d'arte "B. Cel l in i" di Valenza; Scuola d'arti 
decorative di Alessandria; tutte Scuole famose 
e titolate che sono state però nettamente 
surclassate dalla giovane Scuola Professionale 
di Valenza.
Siamo stati al Centro Formazione Professiona­
le della Regione Piemonte situato in via 
Bologna 36, ed abbiamo visitato i locali, le 
aule, i laboratori di esercitazioni pratiche 
rimanendo stupiti per l'attrezzatura di cui 
dispone questa Scuola Professionale. Vi è 
in fa tti un vasto laboratorio di oreficeria con 
circa 30 posti di lavoro completi di attrezzatu­
re singole e collettive e un altrettanto comple­
to laboratorio di smaltatura orafa dove sono 
disponibili agli allievi ben 5 forni elettrici di 
diverse dimensioni, collaterali a questi vi è un 
laboratorio di disegno professionale il tutto in 
un locale moderno e spazioso ideale per 
l'attività svolta.
A l primo piano vi sono gli u ffic i di direzione,
6 aule scolastiche e una sala di proiezione 
provvista di tutto m aferiale occorrente.
Si svolgono, in questo Centro, nel corrente 
anno scolastico corsi professionali per orafi, 
smaltatori orafi, disegnatori progettatori e 
corsi commerciali di lingue estere.
Di recente i l  Centro ha vinto un consistente 
premio nel Concorso "GIOVANI E L'AM ­
BIENTE" promosso da "LA  STAMPA - THE 
TIMES - LE MONDE - DIE WEL T " in occasio­
ne della mostra ENVIRONMENT '74 ed è di

ieri una lettera di vive felicitazioni inviata 
dalla segreteria dell’INTERNATIONAL FE­
STIVAL OF YOUTH ART & CRAFT a 
GLASGOW a cui i l Centro ha inviato due 
elaborati.
Nei Centri di Formazione Professionale della 
Regione Piemonte si svolgono corsi normali 
diurni per giovani licenziati dalla Scuola dell' 
obbligo, corsi serali o preserali per lavoratori e 
corsi per disoccupati.
Sono questi tre momenti essenziali del rappor­
to tra formazione e professionalità:
— la preparazione professionale primaria o di 
base, seguita dall'inserimento nell'ambiente di 
lavoro;
— l'aggiornamento ed il perfezionamento, 
intesi come elemento dinamico per raggiunge­
re una professionalità più completa ed elevata;
— la conversione verso altre attività.
Mentre i l  primo momento, cioè la preparazio­
ne primaria, riguarda essenzialmente i  giovani, 
gli a ltri due momenti riguardano gli adulti, 
intendendo per tali coloro che già sono 
inseriti in attività lavorative o che, una volta 
inseriti, si trovino in stato di disoccupazione. 
Questi tre momenti, o aspetti professionali, 
della formazione costituiscono la formazione 
professionale.
L'ingresso precoce nel mondo del lavoro, si 
presenta ai giovani come fenomeno più fru­
strante che in passato per le mutate condizio­
ni dell'occupazione; l'inserimento sul lavoro 
dei giovanissimi non qualificati rischia di 
divenire sfruttamento in mansioni ripetitive o 
meramente esecutive. Vengono meno, nell'at­
tuale più rigida organizzazione del lavoro, le 
possibilità di promozione e di carriera.
Il giovane che si inserisce nel mondo del 
lavoro dovrebbe avere una formazione tecni­
co-professionale, una conoscenza del lavoro, 
delle sue strutture, delle sue esigenze, tale da 
non rendere l'inserimento solo una penosa 
necessità, ma un mezzo di affermazione della 
propria personalità.
Ci si pone quindi una domanda: esistono in 
Italia le possibilità di avere questa preparazio­
ne scolastica professionale prima dell'inseri­
mento del giovane nel mondo del lavoro?
Ci sono i  Centri di Formazione Professionale 
delle Regioni, ma questi sono purtroppo 
insufficienti e dove esistono sono spesso 
avversati e criticati da molte autorità.
Questi Centri dove i  giovani licenziati dalla 
Scuola Media possono frequentare gratuita­
mente Corsi professionali addestrativi annuali 
o biennali, secondo le qualifiche, riescono a 
sopravvivere grazie al sacrificio di poche per­
sone, mentre le componenti principali del 
mondo del lavoro (datori di lavoro, sindacati, 
istituzioni locali), poche volte si sono fatte 
partecipi dell'attività.
Bisogna dire che per i l Centro di Valenza i l  
Comune ed alcune istituzioni locali si sono 
adoperati più volte.

I l Centro finanziato, e di proprietà della 
Regione Piemonte ha da questa giovane istitu­
zione tutto i l  necessario per gestirsi, ma 
sarebbe alquanto utile un apporto di studio, 
di programmazione e di iniziative varie da 
tutte le componenti di Valenza orafa.
Finora si è considerata la Scuola come unico 
strumento di formazione, mentre essa è certa­
mente uno degli strumenti più importanti, ma 
non il solo. U lavoro costituisce una fonte 
preziosa di acquisizione di conoscenze e di 
comunicazione sociale. Partendo dalle espe­
rienze e dalle conoscenze acquisite sul lavoro 
e integrandole con adeguati strumenti è possi­
bile giungere ad una conoscenza più allargata, 
sistematica e soprattutto consapevole che è 
caratteristica di cultura formativa.
Questo tipo di formazione è conseguenza 
diretta del principio della formazione conti­
nua che, senza disperdere o trascurare quel 
patrimonio di conoscenze, di esperienze e di 
capacità specifiche di vario genere acquistate 
attraverso il lavoro si integra con la scuola 
professionale. L'obiettivo della formazione 
permanente lo si dovrebbe raggiungere me­
diante una scuola per lavoratori.
Nel campo della formazione degli adulti che, 
nella prospettiva della formazione continua, 
costituirà l'aspetto essenziale e, dal punto di 
vista quantitativo, forse prevalente di tutta la 
politica formativa, si deve riconoscere che 
l'Italia è ancora alla retroguardia.
Prescindendo dalle iniziative lodevoli di alcuni 
Centri di Formazione Professionale regionali, 
come questo di Valenza, ma isolate, di poche 
aziende pubbliche e private di grandi dimen­
sioni, si può dire che non è stato fatto ancora 
niente.
Dalle nostre esperienze fatte con i Corsi serali, 
ci si è resi conto che per gli adulti, ancor più 
che per i  giovani, assume importanza decisiva 
la scelta dei contenuti formativi e la elabora­
zione di nuove metodologie, adatte all'età, 
alla psicologia ed alla situazione lavorativa 
degli allievi.
I l lavoratore già occupato scopre in se stesso, 
con la Scuola professionale del nostro tipo, 
una vocazione, una espressività e una creati­
vità negatagli dal lavoro frustrante dell'azien­
da, e raggiunge nello stesso tempo una profes­
sionalità più completa ed elevata.
Siamo convinti che questo tipo d i Scuola deve 
funzionare nonostante le gravi difficoltà og­
gettive che in tutte le Scuole oggi c i sono, 
siamo consci che in ogni azione è insito /7 
rischio di sbagliare: solo stando fermi ci si può 
illudere di evitare errori.
L'Associazione Orafa Valenzana plaude viva­
mente agli splendidi risultati ottenuti dal 
Centro Formazione Professionale Regione Pie­
monte, risultati che contribuiscono ancora 
una volta a significare l 'humus estremamente 
vitale insito nella comunità orafa valenzana.



ELIGIOCATEGORIA ARGENTIERI:
7 - 2° Prem io L O C A R D I A L B E R T O  con un co fane tto  
in alpacca e o ttone, do ra to  e argentato (ARABESCO ). 
CORSO PER ORAFI:
2  - Parure (c iondo lo  e anello) in  alpacca e giada.
3  - 1° Premio ex aequo o ra fi IE R I, OGGI E D O M A N I? 
CATEGORIA ORAFI:
4 - 2° Prem io D 'A L U ' GIUSEPPE con un c io ndo lo  in  
alpacca e plexiglas (F A N T A S IA  G E O M E T R IC A ). 
CORSO PER ORAFI:
5 - C iondo lo in alpacca e onice.

'  CATEGORIA SM ALTATORI:
6  - 2 « Prem io A N D  REOSE F O R T U N A T O  con una 
lastra in  fe rro  sm altato a fuoco con delicatezza d i 
tona lità  crom atiche (N O T T E  SUL FIU M E). 
CATEGORIA ORAFI:
7 - 1° Premio D 'A N G E L O  A N T O N I NO con un c io ndo ­
lo in alpacca e plexiglas argentato (V IS U A L IZ Z A Z IO ­
NE).
CATEGORIA SM ALTATORI:
8  - 1° Prem io G A L L O N E  RO M EO  con una lastra in 
ferro sm altata a fuoco d i m irab ile  fa ttu ra  (IN V E R N O ).
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incontro
con

Saverio Cavalli
note biografiche di Cavalli, per chi ha l’opportun ità  

. visitarne una personale non servono. In ogni parte ed 
in ogni m om ento  della sua opera spicca quel gusto 
fresco, appassionato  che rende lo spetta tore partecipe 

alle sue emozioni.
Per noi  sfortunatam ente lo spazio a disposizione 

è lim itato e non ci è possibile dilungarci u lterio rm ente. 
Quali sono le tecniche e l ’interesse artistico di Cavalli?
La risposta si può ritrovare in una no ta bibliografica 
scrittagli da Ovaldo Patani da “ Le Arti 1965” che cita 
Un pensiero di Paul Klee. “L 'A r te  tr a s c e n d e  l 'o g g e t to , 
Q u ello  rea le  c o m e  q u e l lo  im m a g in a r io . E ssa  h a  c o n  le  
c o s e  u n  g io c o  ig n a ro . C o m e  un  b a m b in o  im i ta  n o i  n e l  
g io c o , c o s ì  n o i  n e l g io c o ,  im i t ia m o  le  f o r z e  c h e  c r e a ro n o  
e c r e a n o  il m o n d o ”.
Questo pensiero è la migliore premessa per introdurci 
nel m ondo artistico dell’opera di Cavalli.
La necessità di circondarsi di cose di un certo  gusto, 
sensibilità e vena poetica lo staccarono sempre più 
dal “ fare” corrente, barocco e decadente, 
della lavorazione orafa degli anni 50. La sua vena che 
si sviluppò parallelam ente sia sul piano pitto rico  e sia per 
u n ’esigenza simile, ma forse più ricercata, artigianale e 
Più tattile, nella necessità di dare alla creazione di monili 
una dim ensione propria di scultura. * N e i  g io ie l l i  o l tr e  
o lle  f o r m e  A e r o d in a m ic h e ,  m o lto  e s tro se , s im il i  ta lv o l ta  
a  p ic c o le  s c u ltu r e , è  d a  n o ta r e  l'u so  c h e  l 'a r t is ta  fa  d e i  
m a te r ia li  u n e n d o  a l fe r ro , a ll'o ro , a ll'a llu m in io , a l le g n o  
e  a l p e r s p e x  le  p ie t r e ,  c h e  p o s s o n o  e s se re  d u r e  o p p u r e  
p r e z io s e ,  c o n  r i s u l ta t i  s e m p r e  m o l to  ra f f in a t i  e  q u a lc h e  
v o l ta  a n c h e  s o r p r e n d e n t i”. Ida Boni da
Radio Svizzera Lugano così docum entò l' opera di Cavalli 
nel 1973. Vorrem m o aggiungere che la parola gioiello 
nell’eccezione com une del term ine qui non 
calza perfettam ente.
Le opere di Cavalli sono ornam ento della persona inteso 
nel senso più arcaico, il piacere ed il gusto di dare ad un 
Materiale qualsiasi la grazia e la razionalità di un m oni e 
inteso al recupero delle oscure ed antiche tradizioni 
dell’adornarsi delle epoche e dei popoli p rim itiv i Il tema 
totem ico nell’opera del Cavalli è infatti ricorrente, com e 
è pure il gusto e la ricerca dell’oggetto o del m ateriale da 
tram utare in adornam ento, l’objet trouvée di P. Picasso.
I passi più im portan ti dell’opera del Cavalli? Dal 1950 al 
1952 sostituisce le p ietre tradizionali già in uso
nell oreficeria con sassolini lasciati allo sta to  naturale e 
legati con sottili fili d ’oro giallo opaco. Questi pezzi sono 
«P o sti per la prima volta alla Xa Triennale
di Milano nel 1954.
Subito dopo il periodo del ferro. Bracciali, anelli, 
Pendenti, fermagli in ferro m artellato  a fuoco con 
intersezioni di filo in oro giallo opaco.

Un breve ritorno alla tradizione e alla riacquisizione di 
tecniche ormai dim enticate con oggetti a granulazione
e trusca. E poi........il legno, l’avorio fino alle opere più
recenti con l’uso di velluto, m adreperla, osso, alluminio 
anodizzato, bronzo, rame, plexiglas, perspex, cristalli 
vetro ed ogni cosa che può suscitare u n ’emozione. 
Saverio Cavalli: “F ra  t u t t e  q u e s te  r ic e r c h e  n o n  h o  m a i 
a b b a n d o n a to  g li  s m a lti ,  p e r f e z io n a n d o m i  in t u t t e  le  
te c n ic h e  c lo is o n n é  c h a m p le v e è s ,  a j o u r  o  tra n s lu c id o ,  
(Premio del Ministro dell’Industria e Com mercio 1959) 
n è  h o  m a i tr a sc u r a to  la r ic e rc a  d i  a n t ic h e  te c n ic h e  d i  
la v o r a z io n e  c o m e  lo  s b a l z o  - f in o  a lla  g r a n u la z io n e ”.
La lim itata, per spazio, vetrina fotografica segna 
com unque un eloquente prova del lavoro di ricerca 
svolta dal Cavalli. .•

Ha partecipato alle seguenti mostre:

1 9 5 4  -  X3 TRIENNALE DI MILANO.
1 9 5 7 -  Xla TRIENNALE DI MILANO.
18 5 9  -  XXIII3 MOSTRA INTERNAZIONALE 

DELL'ARTIGIANA TO DI FIRENZE.
I° P R E M IO  M IN IS T E R O  D E L L 'IN D U S T R IA  

E D E L  C O M M E R C IO .
1961 -  ROMA, GALLERIA ODISSYA

(C O L L E T T IV A )
con P O M O D O R O , D O V A ,

F O N T A N A , S O TTS A S S .
1 9 6 2  -  COLLETTIVA. NEW YORK - LONDRA -

AMBURGO ■ MONACO.
1 9 6 2 -  SELETTIVA VICENZA e MONACO.
1 9 6 8 -  BIENNALE INTERNAZIONALE 

• DEL GIOIELLO D'ARTE 
MARINA DI CARRARA.

1 9 7 0 -  COLLETTIVA. S. MARGHERITA LIGURE 
(C R IP P A , B E N E V E L L I, R A M B E L L I,  

C A V A L L I) .  SCULTURE GIOIELLO.
19 7 3  -  GALLERI A BERGAMINI ■ PERSONAL E - 

MILANO.
1 9 7 3  -  XV3 TRIENNALE DI MILANO.

M.G.



BRACCIALE 
oro rosso e giallo 

con avorio 
e smalti

1970

ANELLO
oro giallo 

e alluminio 
anodizzato

1971



COLLANA
oro rosso, giallo, bianco 
e cristallo
1970

BRACCIALE 
alluminio, legno, argento. 
Oro giallo 
con crisopazio 
e onici
1971

Opera esposta 
alla XV Triennale 
di Milano



91°851Se avete deciso finalmente 
di rinnovare la grafica 
del vostro annuncio pubblicitario 
su l’orafo valenzano/nuova serie 
(e magari ingrandire il formato) 
potete giustamente definirvi 
perspicaci....
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o r in g io v a n ir e m o  il v e c c h io . N a tu r a lm e n te  ch i ta r d i  a r r iv a . . .

l 'o r a fo  v a le n z a n o  /  s tu d io  g ra f ic o  &  fo to g r a f ic o

pubblicità design illustrazioni packaging marchi stands



flessione 
nell'esportazione 
dei prodotti
d i oreficeria 30  percento.

Anche ieri 
una riunione 
all'ente fiera

Si è riu n ito  ieri, nella sala convegni 
della fiera , il consiglio d ire ttivo  na­
zionale dell'associazione italiana a rti­
giani orafi argentieri orologiai ed 
affin i aderente alla confederazione  
generale italiana deM'artigianato. Era­
no presenti il presidente Giuseppe 
Graser di Bassano, i vicepresidenti 
E tto re  Cabalisti di Valenza, A ld o  Pini 
di F irenze, Veronesi di M ilano ed i 
consiglieri nazionali Santo Privitera  
di Frascati, M arcon di V erona, Lo­
renzo C o lom bo di G allarate, Pagliacci 
di A rezzo , De V incentis di Pescara, 
G uglielm o Angelo di Genova, nonché 
• rappresentanti della Cam pania, della 
Calabria e delle Marche. Il consiglio, 
assistito dal segretario nazionale d o tt. 
M ario  Binaghi e dall'avv. G iam piero  
Bonato, si è riu n ito  per prendere in 
esame il delicato m om ento che sta 
attraversando il settore orafo  argen­
tiero.
Il presidente Graser ha r ife rito  ai 
colleghi della partecipazione della 
presidenza e della segreteria al con­
vegno tenutosi in fiera , presente il 
m inistro del com m ercio  estero on. 
M a tte o tti al quale sono stati sotto ­
posti i problem i più pressanti che 
investono circa 3 .0 0 0  imprese ade­
renti con o ltre  15 m ila d ipendenti.

In  tale occasione il segretario nazio­
nale d o tt. M ario  Binaghi ha so tto li­
neato che la maggior parte di dette  
imprese produce oggetti che vengono 
solo in modesta misura esportati d i­
re ttam ente . Il ten tativo  di costitu ire  
consorzi, com e è stato auspicato dal­
lo stesso m inistro, non ha potu to  
attuarsi e nonostante le numerose 
iniziative adottate  dalla Confartig ia- 
nato e dalle organizzazioni territo ria li 
aderenti, non ha p orta to  a risultati 
concreti causa il pro fondo  senso di 
ind ividualità insito negli artigiani ed 
il carattere quasi sempre personale 
della produzione.
Sarà necessario, ha co n tin u ato  il 
dott. Binaghi, m odificare questa im­
postazione e consentire agli artigiani 
singoli una d ire tta  esportazione age­
volandoli nella partecipazione a m o­
stre all'estero che dovrebbero essere 
aum entate ed estese ad altri nuovi 
mercati e non rido tte , com e è avve­
nuto nei recenti program m i I.C .E .. 
Sem pre in quella occasione si è parla­
to  della stretta cred itiz ia  che ha 
ulte rio rm ente  reso d iffic ili i rapporti 
con l'estero delle imprese artigiane e 
della necessità di consentire l'im p o r­
tazione d iretta  dei lingotti d 'o ro  in 
pezzature da un chilogram m o non 
potendo l'artigiano, soprattu tto  per 
la sua modesta capacità finanziaria , 
affrontare il costo d e ll'a ttua le  pezza­
tura m inim a di 12 chilogram m i di 
m etallo.
Il presidente Graser ha quindi rife rito  
sull'intensa a ttiv ità  organizzativa sin­
dacale ed econom ica svolta specie in 
questi u ltim i mesi dall'associazione 
ed in particolare ha in fo rm ato  i 
presenti sui recenti colloqui avuti con  
i dirigenti d e ll'I.C .E . per disporre in 
tem po un programm a di iniziative  
produttive per i co n ta tti con l'estero, 
destinato ad increm entare l'esporta­
zione dei p rodo tti orafo-argentieri 
artigiani.

I consiglieri rappresentanti tu tti i 
centri orafo-argentieri d 'Ita lia , hanno 
singolarm ente illustrato la situazione 
delle loro zone ed è unanim em ente  
risultato il seguente quadro: un ri­
stagno a causa del ferm o delle p rodu­
zioni con d iffico ltà  a m antenere i 
trad izionali livelli occupazionali, no­
tevole flessione delle vendite a ll'in te r­
no sia com e com m ercio  al l'ingrosso 
che al dettag lio  sui valori che oscilla­
no dal 2 0  al 5 0  per cento; eccedenza 
della produzione rispetto alla dom an­
da interna e tendenza del m ercato a 
spostarsi dai p ro do tti o rafo  argentieri 
ad altri m anufatti soprattu tto  nel 
genere degli articoli da regalo; reces­
sione delle vendite all'estero su ll'o rd i­
ne del 2 0 -3 0  per cento; ancorare nei 
riguardi degli esportatori ab ituali il 
plafond esportativo al peso del m etal­
lo e non all'instabile valore della 
moneta.
A  quanto d etto  va aggiunto che il 
capitale investito per l'acquisto della 
m ateria prima è quadruplicato  nel 
giro di due anni trascorsi con l'im pos­
sibilità di costitu ire scorte anche m o­
deste per l'enorm e costo; anche dell' 
im m ob ilizzo , nonché l'incidenza no­
tevole dell'im posta sul valore aggiun­
to.
Da quanto  sopra discende inoltre  
l'im possibilità d i fissare listini validi 
per cui non sempre gli operatori 
nazionali ed esteri sono disposti a 
conferire com m issioni pattuendo il 
prezzo alla consegna, com e è logico, 
preferendo magari rim andare a tem pi 
m igliori gli o rd in i stessi e a ridurli 
notevolm ente.
S ituazione quindi precaria che allo 
stato attuale non dà ad ito  a speranze 
di uscire dalle strette del m om ento  e 
di garantire agli operatori artigiani la 
sopravvivenza delle loro imprese.
II consiglio, continuando l'esame 
dell'o rd ine del giorno, si è sofferm ato  
in particolare sul problem a del rila ­
scio delle licenze di com m ercio dei 
p rodotti di oreficeria e argenteria che 
avviene con eccessiva larghezza.
Il d o tt. Binaghi ha infine spiegato la 
situazione sindacale del settore (il 7 
febbraio scorso è stato rinnovato  il 
consiglio nazionale).



exportla necessita'Possiamo far risalire l’inizio della 
nostra esportazione di massa con 
la partecipazione di un gruppo di 
ditte Valenzane alla Fiera Mondia­
le di New York nel 1957, parteci­
pazione promossa dall’Associazio­
ne Orafa Valenzana.
Da quel lontano giorno l’esporta­
zione orafa Valenzana ha compiu­
to passi giganteschi e con l ’espor­
tazione Valenzana, quella orafa 
nazionale.
Negli anni in cui l ’esportazione era 
agli albori ci siamo arricchiti degli 
organismi che dovevano portare 
l ’esportazione all’attuale impor­
tanza: EXPORT + ORAFI e MO­
STRA PERMANENTE.
Qualcuno ha continuato negli an­
ni, a volte con entusiasmo, a volte 
con meno entusiasmo, nel seguire 
l ’azione che era proposta dagli 
organismi all’uopo costituiti. 
Qualcuno ha pensato che ormai le 
cose erano impostate, erano avvia­
te felicemente, che magari a volte 
si poteva operare facilmente singo­
larmente; non sappiamo se aveva­
no ragione o se avevano torto.
Però, coloro i quali hanno operato 
ed operano singolarmente, sapeva-



no e sanno che gli organismi asso­
ciativi erano e sono attivissimi, 
attenti, espansionistici nell’incre­
mento dell’esportazione a favore 
di tutta la categoria, e sapevano e 
sanno di avere negli stessi un 
punto di appoggio per ogni eve­
nienza.
Siamo giunti ad oggi, momento 
critico pieno di difficoltà, di per­
plessità, di ripensamenti, di con­
traddizioni, di modificazioni, però 
la componente che ci ha portato al 
benessere è sempre valida; esporta­
re» e gli organi che ci hanno 
aiutato in tutti questi anni sono 
Più che mai attivi: EXPORT - 
ORAFI e MOSTRA PERMANEN­
TE.
Ci guardiamo attorno, leggiamo, 
sentiamo e notiamo. Ed oggi da 
tutte le parti si parla di esportare 
(esportare... ma come? ), si parla 
di consorzi all’esportazione, si par­
ta di esportazione e di nuove
strategie.
Sono temi occorrenti, sono temi 
che sono stati ripresi e che sono 
stati presentati da “Il Sole 24

Ore”, dal Centro Ligure per la 
Produttività, dal Comitato Nazio­
nale della Piccola Industria, dalla 
Confindustria che li hanno studiati 
e discussi ed in certi casi, in questi 
studi ed in queste discussioni, ha 
partecipato anche l’Export - Orafi. 
Ed oggi si parla di consorzi all’e­
sportazione come di una nuova 
strategia, ma chi parla di queste 
cose per far comprendere ai picco­
li imprenditori la necessità dell’ 
unione in consorzi, e creare un 
sempre maggior numero di queste 
organizzazioni, guarda all’esperien­
za delle poche esistenti  ̂ e ne fa 
tesoro, e guarda anche all esperien­
za dell’Export - Orafi, guarda cioè 
all’esperienza degli Orafi Valenza- 
ni che hanno creato il primo orga­
nismo collettivo di esportazione. 
Consorzi: organizzazioni che sono 
indispensabili oggi per perseguire 
una politica espansionistica con un 
costo limitatissimo e che dovranno 
ottenere ben presto tutte agevola­
zioni che si chiedono al Governo, 
tra le quali un riconoscimento 
giuridico, varie agevolazioni ed un

particolare trattamento fiscale se­
condo il disegno di legge n. 1148 
del 10 marzo 1970 d’iniziativa dei 
Senatori Minnocci, Catellani e Ca­
vezzali; il disegno di legge n. 3675 
del 13 ottobre 1971 d’iniziativa 
del Deputato Bertucci; del disegno 
di legge n. 47 del 25 maggio 1972 
d'iniziativa dei Senatori Minnocci, 
Catellani, Lisi, De Vito, Schietro- 
ma, Peritore, Cifarelli e Venanzet- 
ti.
In Italia i consorzi all’esportazione 
sono pochissimi: 40 forse 50, e 
sono una realtà operativa, sono 
nati senza aiuti del potere pubbli­
co, ma solo dall’entusiasmo e dalla 
lungimiranza degli operatori che li 
hanno costituiti e si può ben 
affermare che hanno dato i loro 
frutti.
Operiamo in Italia in consorzi solo 
con le nostre forze, mentre trovia­
mo negli Stati Uniti la promulga­
zione di una legge nel 1971 che 
istituiva le “Domestic Internatio­
nal Sales Corporation” (Società 
Nazionale per le Vendite Interna­
zionali) che possono essere costi-

DI ESPORTARE
tuite con capitale interamente pri­
vato solo se almeno il 95% delle 
loro risorse è destinato allo svilup­
po dell’esportazione di prodotti 
americani, e queste società godono 
di particolari agevolazioni fiscali; 
troviamo in Francia varate nel 
1959 le “Società Conventionnèe” 
costituite da operatori privati, con 
programmi subordinati all’appro­
vazione governativa e che godon 
® agevolazioni fiscali, 
perchè quindi in Italia non è poss 
bile dare ai consorzi quelle ageve
lazioni di cui abbisognamo per 
operare meglio?

esperienze dei consorzi operanti 
in Italia abbiamo detto che sono 

s time e valide, quindi le loro 
richieste di carattere normativo
agevolativo anche in materia tecnic
a operativa quali tra le altre: 

finanziamento, assicurazione cre­
a ti, rischi cambi, le agevolazioni 
fiscali saranno certamente accolte.

Abbiamo assistito a Convegni, a 
Congressi, a tavole rotonde ed a 
corsi di Interscambi di esperienze 
sul tema dell’esportazione. 
Esportazione, necessità impellente 
per la salvaguardia del benessere 
che abbiamo raggiunto in questi 
anni con un lavoro arduo di pene
trazione e di ricerca.
Commercio estero: operazioni che 
ci appassionano, ci avvicinano, ci 
trascinano verso soluzioni che cer­
chiamo di rendere facili (pur es­
sendo le stesse difficili) e semplici 
con le adatte organizzazioni a van­
taggio di tutti gli operatori.
E tutto questo perchè?
Perchè oggi è più che mai valida la 
possibilità che può permetterci di 
superare i momenti difficili: espor­
tare. . .
Siamo sempre stati assertori di
questa necessità, lo siamo stati nel 
1957 con la partecipazione alla 
Fiera Mondiale di New York, lo 
siamo stati nel 1958 e 1959 con la 
costituzione della Export - Orafi e 
della Mostra Permanente, lo erava­
mo prima e lo siamo più che mai 
oggi.

E di oggi, quando la grande mag­
gioranza di operatori cominciano a 
parlare di consorzi, dobbiamo ri­
cordare che noi abbiamo organi­
smi collettivi di esportazione e
sperti e collaudati, dobbiamo po­
tenziare gli stessi con la partecipa­
zione, di tutta la categoria alla 
loro attività, sono i nostri organi­
smi in continuo miglioramento 
con lo studio di nuove possibilità, 
di nuove espansioni e di .nuove 
strategie, sono insomma Export - 
Orafi e Mostra Permanente le com­
ponenti primarie ed operative per 
la risoluzione dell’analisi di una 
necessità: esportare.

D. Mattacheo
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VALENZA DISIGNcoloro che sono 
interessati alla ricerca e alla 

produzione del gruppo "valenza design" 
possono prendere con tatto  con esso 

attraverso la redazione de 
" l'o ra fo  valenzano"

(anche per un semplice scambio di idee)

S o llec itiam o tu tti  
ad una collaborazione  

all'inserto  V A L E N Z A  D E S IG N . 
Inviateci lettere, docum enti o fo to ; 
ci interessa un costruttivo  scambio  

di op in ioni sul giornale  
e m ateriale da discutere.
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design,oh design!

Design, oh Design!
Una eco (non quella di U m berto ...) 
giunge ed avvolge, corroborando  
ed arricchendo di asciutta eleganza 
la sequenza term inologica-d ialettica  
che qualcuno userà, poi, con stupidità  
genuina, negli incontri più o meno  
salottieri coi propri sim ili.
Design di qua, design di la; ovunque  
se ne parla, in ogni luogo, n e ll'u ffic io  
laziale-lom bardo (e non) con 
segretaria-am ante, al caffè con gli am ici, 
nel salotto  con la vecchietta ex vam p  
ora vam pira, e via dicendo, 
appassionatamente.
Design: chi lo pronuncia con bestialità  
subonorm ale, chi lo gestisce con inglese 
in ferm o, chi lo o ffre  accentandolo  
francesem ente, chi non lo accenta 
né in francese né in inglese m a lo 
rigurgita candidam ente in ita liano  alla 
mercé de les autres, o chi non lo 
pronuncia a ffa tto  perchè l'insicurezza  
è grande, la sceltà è d iffic ile , 
la testa è vuota.
Oh caro, evviva! Design per tu tti.
Per il designer, in n an zitu tto  (que llo  vero, 
m erita tam ente), per l'o ra fo  (quello  vero  
ma fin to  designer), per il ragioniere 
"che ha cap ito  tu tto "  e per la donna  
che accompagna l'u o m o  a ll'u ltim a  cena 
in piedi, Leonardo a parte ma 
non troppo , e per tan ti a ltri, giovani 
o vecchi, saggi o sciocchi, ricchi o m eno  
(i poveri pensano ad a ltro ) e via via 
dicendo, anche stavolta.

Due o tre pensierini sul  design in assenza di Eco e/o Cam illa C.

L 'eufo ria  lanzichenecca contagia e 
avvince ma la conoscenza del term ine  
non cresce purtroppo  di pari passo. 
"Design vuol dire disegno, disegno 
m oderno, d 'avanguardia" - asserisce 
fra in tendendo penosam ente la signora 
distin ta con scarpe distin te e con unghie 
tin te  ("d ire i blu, di un blu cobalto  
lievem ente so tto tono  con un pizzico  
di ceruleo che lo smorza ma che
in e ffe t t i ........ "  - etc. e tc ...). Il signore
di fro n te , m ezzo laureato ma 
non troppo , m o lto  liceo, ingoia questa 
lacuna per intense attiv ità  
m ediom anageriali e zittisce.
Q ua ttro  gatti in croce (anche se laici) 
sanno e dicono tu tto  sul design; ma 
chi li sente quando afferm ano:
"è  progettazione".
I m o lti, com unque, con tinuano  a 
parlare di design, orm ai è un term ine  
alla moda, bisogna usarlo, vestirsene, 
ostentarlo.
"Se ho una conoscenza esatta 
del term ine? "  - controrisponde la 
signora C iao-Ciao - " m a  certo ! Design 
è un m odo, tra  l'a ltro , di rendere più 
carina la parola disegno inzuppandolo  
di made in England o U .S .A .!" .
La stupidità e l'ignoranza non 
hanno lim iti.
La M oglie del D ire tto re  posando 
stancam ente sul tavolo  l'u ltim o  
Bevilacqua (M oravia è passato) si 
riassesta i capelli freschi di sham poo  
e introducendo con un tic ipocondriaco  
il suo dire, accavalla le gambe (pera ltro  
ancora godibili e m iracolosam ente  
ingonnellate) sbottando: "o h , io am o  
il design perchè, d ic iam o, è così, 
così m oderno". D opo  un pranzo  
occidentale esemplare una frase 
così concepita è certam ente un  
in toppo alla digestione.
F ortunatam ente  di frasi più sensate, 
anzi co rrette  e chiare, se ne 
sentono anche.
La cosa curiosa ed interessante è 
sentire alcuni fram m en ti di g iudizi 
esternati da uom in i che da alm eno  
dieci anni si occupano di design - da

intendersi com e specimen indicativo  
e non certam ente solipsistico -:
R o d o lfo  B onetto: " N o i abbiam o ancora 
quel gusto dell'ind iv iduale  - quella carica 
creativa - che ci stim ola a ricreare  
qualcosa di sana pianta, cancellando  
tu tti  quei princip i superati secondo 
i quali un determ inato  oggetto doveva 
per fo rza avere una determ inata form a. 
In  questo m odo, possiamo avvicinarci 
con purezza all'oggetto, dandogli, 
nelle nostre in tenzion i, una necessaria 
in iezione di buon gusto soggettivo". 
E tto re  Sottsass: "P er me non esistono 
m ateriali nobili o m ateriali "p le b e i" .
Ci sono solo dei m ateria li, e 
si usano tu tt i" .
Gae A u len ti: "Perchè un tavolo  deve, 
per esem pio, assomigliare ad un tavolo  
com e lo è stato per secoli e secoli?"
(da intendersi co rre ttam en te ).
I nostri italianissimi successi 
internazionali ci lunsingano e chi segue 
da vicino le peripezie del design italiano  
riesce a perdonare le insulsaggini 
che pervengono alle orecchie.
A  chi si impossessa indebitam ente  
del term ine com e defin izione  
professionale per usi orali e pubb lic itari, 
sarà forse o ffe rto  in omaggio un 
vocabolario  spray o un pam phlet 
sulla ergonom ia; restiam o quindi in 
attesa ancora una vo lta di un gaio 
venticello; non im porta se prim averile  
o autunnale, soltanto si spera sia 
abbastanza fo rte , quel tan to  che basta 
da liberare il tavolo  dalla vecchia 
trilog ia problem atica: 
stupidità, im bellic ità , ignoranza.

ezio campese



Ettore Sottsass è un esempio di 
versatilità: dal design industriale 
- notevole il suo apporto allo 
"stile Olivetti,, - alla creazione 
di mobili alla moda.

Credendo nei legami attuali 
delle diverse discipline proponiamo 
questo elenco delle maggiori riviste 
(e alcuni libri) di design, grafica 
e arte.

R IV IS TE
domus
inpiù
ottagono
casabella
abitare
controspazio
forme
linea grafica
graphis (CH)
gebrauchsgraphik In tern a tio n a l (D) 
cree (F)
international Journal of graphic 
art and applied (CH)

LIB RI

artista e designer,
BRUNO M U N A R I
disegn e comunicazione visiva,
BRUNO M U N A R I
codice ovvio,
BRUNO M U N A R I 
introduzione al disegno industriale, 
GILLO DORFLES  
graphic disegn,
HONNERGEE  
teoria del campo,
A T T IL IO  MAR COLLI 
psicologia della percezione, 
PIAGET
disegno industriale,
PAOLO TEDESCHI 
arte industria,
SIMONETTA LU X  
l'architettura moderna e il design, 
NIKOLA US PENS VER 
per il nuovo stile (l’architettura 
e la confluenza delle arti),
HEN RY VAN DE VELDE  
progettare per il mondo reale, 
VICTOR PAPANEK  
Juke-Box all'idrogeno,
A. GINSBERG

R IV IS TE D 'A R TE

FLASH ART (I)
DATA (I)
L'UOMO E L'ARTE (I)
N.A.C. (I)
D'ARS (I)
ART PRESS (F)
OPUS (F)
ART INTERNATIONAL (CH) 
STUDIO INTERNATIONAL (G.B.) 
PROSPECTS (I)
MARCAZERO (I)
DAS KUNSTWERK (D)
L'ART VIVANT (F)
ART AND ARTISTS (U.S.A.)
FILE (CDN)
INTERFUNKTIONEN (D)
ART NOW (J)
ARTS MAGAZINE (U.S.A.) 
ARTFORUM (U.S.A.)
KUNST HEUTE (D)
ARTITUDES (F)
ART AKTUEKL (D)
VOU (J)
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WALTER BAUSONE  
artigiano orafo

marchio AL 1487

VIA ARIOSTO,9 
TEL344477Q 
15100 ALESSANDRIA

espositore Mp

F RATELLI
VARONA

GIOIELLIERI
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.......... __ F. & A. GUIDI

DALLE PRESTIGIOSE OPERE 
DEI MAESTRI CESELLATORI 
ALLE CREAZIONI PIU’ MODERNE 
IN ARGENTERIA E OREFICERIA

AR G E N TE R IA
O R EFIC ER IA
15048 VALENZA (Italy)
viaTortrino.6
Telef. (0131) 977934

O pera anche nel settore
dei fin a n z ia m e n ti a m edio  te rm in e
a ll'in d u s tria ,
al co m m ercio ,
ed a ll'a g rico ltu ra ,
dei m u tu i fo n d ia ri,
nonché nel cam po del " leas ing” ,
col tra m ite  degli is titu ti speciali
dei quali è p artec ipan te .

Filiale di VALENZA 
viale Lega Lombarda,5 
Tel. 9 2 7 5 4 /9 2 7 5 5

BANCA 
POPOLARE 
DI NOVARA
AL 31 D ICEMBRE 1973

CAPITALE L. 4 .0 7 7 .3 7 0 .5 0 0

RISERVE L. 45 .4 6 3 .5 2 7 .5 4 9

307 Filiali 
85 Esattorie

Depositi
conti correnti 
in credito 
oltre
“ ■■■■ ma nni

Banca anente 
ner il commercio 
dei cambi

UFFICI
DI RAPPRESENTANZA  
A LONDRA,
A FRANCOFORTE sul Meno 
ED A ZURIG O



GIUSEPPE CAPRA
OREFICERIA

GIOIELLERIA
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EXPORT

V IA  S. SA LVA TO R E - R ESID EN ZA S. G IO R G IO  - V A L E N Z A  PO - TEL. 93144

L ombardi begani arzani
gioielleria

AL1030
C.C.LA.n. 75190

s.giovarmi,17 
tel.(0131)93109 

15048 VALENZA



IMPORT 

EXPORT

Siamo in grado di offrirvi 
qualcosa in più perché:

•  80 anni di esperienza
nel commercio con l’estero

•  una profonda conoscenza 
dei mercati internazionali

•  filiali, rappresentanze, 
associate e corrispondenti 
in 5 continenti

•  personale esperto e 
qualificato

•  moderni mezzP tecnici 
ed operativi

ci consentono di prestarvi 
una completa 
e razionale assistenza

Banca
Commerciale 
Italiana ad Alessandria, 

corso Roma 1 - tei. 51251
società per azioni 
sede in milano
capitale sociale L. 60.000.000.000. 
riserva L. 21.500.000.000

CARLO MONTALDI & C.di Carlo  e Terenzio  M onta ld i

Gioiellerie

Viale Santuario, 23 • Tel. 91.273 -  94.790 VALENZA PO



creazione
propria

ARTICOLI 
IN FANTASIA

SMALTO
TURCHESI

Vasto assortim.
ANELLI
BOCCOLE
BRACCIALI

e
SPILLE A PESO

CREAZIONE PROPRIA

EXPORT

VIA ALFIERI, 15 - TEL.93584  
15048 VALENZA PO

OREFICER 
GIOIELLERIA

LENTI 
& VILLASCO

DORIA F.LLI

fabbricanti
orafa gioiellieri

Viale Benvenuto Cellini, 36 
Tel. 91.261
UFFICIO ESPORTAZIONE : TEL. 91.180

VALENZA PO
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FONDERIA LAMINAZIONI AFFINAZIONI CLORURI NITRATI
PER LA LAVORAZIONE EI METALLI PREZIOSI DELLE CENERI E DEI RESIDUI AUTO - PLATINO - ARGENTIERI - LABORATORIO
15048 VALENZA PO
VIA ALESSANDRO VOLTA 7/9
TEL. 91343

FhCS

LEVA
GIOVANNI
Fabbrica Gioielleria e Oreficeria

V a s t a  g a m m a  dì anelli in fan  

tas ia  e laborat i  con un to c c o  

n u o v o  g io v a n e  e m o d e r n o

M o d e l l i
depositati
EXPORT

UN PRODOTTO CHE VARCA  

T U T T E  LE F R O N T I E R E

V ia le  della R epubblica,5 • Tel.94.621  

1 5 0 4 8  VALENZA PO
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IVO
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MARCHIO

ARGENTERIE ARTISTICHE 
POSATERIE

I.M.A. GUERCI & C.
C A S A  FONDATA NEL 1 9 2 0  

M O S T R A  P E R M A N E N T E  DI M IL A N O  

Via P ao lo  da C a n n o b io , 11 • Tel. 8 7 .5 5 .2 7

TE LE FO N O  N. 4 3 .2 .4 3  

T E LE G R A M M I: IM A  
CASELLA POSTALE 27

A L E S S A N D R IA  ■ V ia  DO NATELLO , 1 (SPALTO B O R G O G LIO )

• ARGENTERIE ARTISTICHE
• CESELL I E SBALZ I
• VASELLAM E  PER TAVOLA
• SERVIZ I C A F F È ’
• CANDELABR I COFANETTI
• CENTRI TAVOLA
• JATTES VASI ANFORE
• CRISTALLERIE E PO RCELLAN E  ESTERE
•  POSATER IE

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO 
IL NOSTRO RECAPITO DI MILANO.
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SUCCURSALE DI VALENZA : Corso Garibaldi,111/113

C & BCOLDANI & BARBIERATOfabbrica oreficeria - creazioni proprie 
st i le ant ico  e oreficeria in genere 

Via C. Battisti, 3 - l2 ‘ 94.095 15048 VALENZA PO



ALBERA CARLO
d i  Ida Terzano A lbera

OREFICERIA * GIOIELLERIA

T U T T A  L 'OREFICERIA CON PIETRE D I  COLORE

1283 A L

15048 - VALENZA (Ira ly ) VIALE GALIMBERTI. 16 - TELEFONO 91.694

MARCHIO 1979 AL

Giusti roberto
OREFICERIA - GIOIELLERIA
VÌA M. NEBBIA, 33 - 15048 VALENZA PO " TEL.92.163

B A G N A  &  F E R R A R I S  s. r.l.

FABBRICANTI

GIOIELLERIA v ia le  Lu c ia n o  o l iv a , 10

TELEFONO 91.486
E OREFICERIA 15048 valenzapo

Varona Guido
•  ANELLI ACQUA MARINA E AMETISTA FINE
•  ANELLI MONETA
•  ANELLI PIETRE SINTETICHE
•  C O R A LL I-C A M M E I-TU R C H E S I

VIA  FA ITER IA /15  ■ T E L .9 1 0 3 8  ■ VALENZA PO



ORAFI RIUNITI MEDESI
FABBRICANTI
GIOIELLIERI
Via Mazzini, 24 - 27035 - MEDE - Pavia (Italy)

Tel. (0384) 80.022 - 80.304

EXPORT
Fiera di Milano (stand n. 27/573) 

Fiera di Vicenza (stand n. 407)

GIUSEPPE BENEFICO

M I L A N O
Piazza Repubblica, 19 -  Tel, 662.417

B R I L L A N T I  

P I E T R E  P R E Z I O S E  

C O R A L L I

V A L E N Z A
Viale Dante, 10 -  Tel. 93,092



CANTAMESSA 
RINO & FIGLIO

OREFICERIA
GIOIELLERIA

marchio

Via G. Calvi 18 • Tel. 9Z243 - VALENZA

Fratelli
CERIANA

s.p.a.
BANCA

fondata nel 1821

TORINO VALENZA

FRACCHIA 
& ALLIORI

Oreficeria - Gioielleria

Lavorazione anelli con prietre fini FREZZA & RICCI

OREFI CERI A  -  GIOIELLERIA

A N E L L I U O M O

785 AL

V A L E N Z A  PO
15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 28 - TEL. 91.101



P onzone & 
Zanchetta

GIOIELLERIA 
OREFICERIA

15048 VALENZA PO - CORSO MATTEOTTI ,96 - Tel.94.043

O R E F I C E R I A  -  E X P O R T

B. CAPUZZOcirconvallazione ovest, 14 -  tei. 93.195 -  15048 valenza po

S i s t o Dino
GIOIELLIERE - CREAZIONE PROPRIA
E X P O R T

VIALE DANTE, 46B /1 5 0 4 8 VALENZA P O /TE L 93.343

OREFICERIA • GIOIELLERIA

Maganza Renzo
VASTO ASSORTIMENTO DI MEDAGLIE A PITTURA 

CROCI, CUORI, ANELLI ANTIGRAFFIO

Marchio 1808AL



B a n c a  N a z i o n a l e  d e l l ' A g r i c o l t u r a
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE DI ROMA 

Capitale e riserva L.18.300.000.000
ORGANIZZAZIONE IN ITALIA 

1 4  2  F I L I A L I
Ogni operazione e servizio di banca nell’interesse di tutti i settori economici 

Credito Agrario — Depositi e finanziamenti a medio termine per conto Interbanca

ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO
Uffici di rappresentanza a Francoforte, Londra, New York e Parigi 

Corrispondenti in tutto il mondo
ALESSANDRIA - Via dei Martiri, 2 - Tel. 65.651-2-3-4-5 — SERVIZIO DI CASSA CONTINUA 
CASALE M.TO - Via Paleologi, 6-8 - Tel. 61.51-2-3-4 — SERVIZIO DI CASSA CONTINUA

Agenzie a: SERRALUNGA DI CREA - CERRINA

■------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L A V O R A Z I O N E  
I N  F I L O  R I T O R T O

F A V A R O  S E R G IO 15048 VALENZA 

O R E F I C E R I A  ^i r
VIA CARLO CAMURATI, 19 - TELEFONO 94.683

A N G E L O  
CERVARI

oreficeria gioielleria ^

spille oro bianco, giallo, fantasia • creazione propria 
•  via a lessandria , 2 6 - tei. 96.196 • 15042 bassignana (al)

RASELLI FAUSTO & C.  SPILLE ORO BIANCO

j |  ANELLI FANTASIA

ANELLI CON ACQUAMARINE 

Piazza Gramsci, 19 S  Lab. 91.516 - Ab. 94.267 LAPIS' AMETISTE E CORALLI

15048 - VALENZA PO



L odi & 
G rassano
O R E F I C E R I A

BRACCIALI E ANELLI 

IN FANTASIA

ANFORE ARTISTICHE 

\Ì298AL\
VALENZA PO
VIA  MARTIRI DI LERO. 30 
TELEFONO 93 330

M odelli depositati

C reazióne gioielli d  arte

P R A T E S I

F R A N C E S C O

Oreficeria - Gioielleria

VIA SEMPIONE, 80 - TEL (0142) 44.425

1 5 0 3 3 -CASALE MONF.

MUSSIO &
CEVA

EXPORT
OREFICERIA* GIOIELLERIA

ASSORTIMENTO DI LA VORI CON PERLE: 
ANELLI - SUSTE - BRACCIALI

F.LLI  RUGGEROPERLE COLTIVATE CORALLI CAMMEI STATUE PIETRA DURAIMPORT EXPORTTORRE DEL GRECO (NA)VALENZA PO



Dirce Repossi
GIOIELLIERE

Viale Dante,49 ■ Tele». 9191480 • 15048 VALENZA PO

oreficeria

F.LLI d u c c o
marchio 679 al/piazza benedetto croce, 9/tel 92.109/15048 valenza po

ORITALG I O I E L L E R I A

A n e l l i  i n  b r i l l a n t i  c  i n  p e r l a

JEWEllERY BIJOUTERIE ^

Viale della Repubblica. 5/D - Tel. 93.006 15048 - VALENZA PO ^

FF Ferraris F erruccio
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A

E X P O R T

VIA TORTRINO, 8 - TELE. 91.670

15048 VALENZA PO

Fiera di M ilano - Stand. 27461 

Fiera di Vicenza - Stand 131



fratelli BALDI
F ABB E R I C A

O R E F I C E E I A  G I O I E L L E R I A
Marchio 197 AL

VIALE REPUBBLICA, 60 - 15048 VALENZA PO . TEL. 91.97

D I T T A

FABBRICANTI GIOIELLIERI

1 5  0 4 8  V A L E N Z A  PO - 24, VIALE DANTE - TELEFONO 92.702 - MARCHIO 1363 AL

F R A T E L L I

DEAM BRO G IO
G I O I E L L E R I A  s p i l l e

F E R M E Z Z E

B R A C C I A L I
V A L E N Z A  PO IN G E N E R E
Viale della Repubblica, 5/h - Telefono 93.382

P.A.M.O .S.
O. SODORMAN & C.

OREFICERIA G IO IELLERIA

M ARELLI & VANOLI
E X P O R T

M A R C H IO  367 AL

C reazione propria • Spille  e anelli a mignolo 
L a v o ra z io n e  m iniature a n tic h e



ENRICO GORETTA
& C. s .n.c .

FABBRICA ARGENTERIE E 
P O S A T E R I E

971 AL

A L E S S A N D R I A
VIA CARLO PISACANE, 25 
TELEFONO 54.672

FOM
FABBRICA OREFICERIA MODERNA

Altri recapiti in Italia: E X P O R T
M ILANO: Via Paolo da Cannobio, 10

FIERA INTERNAZIONALE DI M ILANO : Padiglione 27 - 
Stand 241

NAPOLI: Via Liborio Romano, 3-7 - T. 32.49.07-32.23.24 

15048 VALENZA PO
Via Can. Zuffi, 10 - Via Piemonte, 10 - Tel. 91.134

BAJARDI
FABBRICA OREFICERIA 

E GIOIELLERIA

VALENZA PO
Telefono 91.756 - VIALE SANTUARIO, 11

Marchio 1586 AL

MASINI GIUSEPPE
GIOIELLERIA OREFICERIA ARGENTERIA

CREAZIONE PROPRIA -  EXPORT
VIA DEL CASTAGNONE,68-TEL.(0131) 94.418/91.190-15048 VALENZA PO(ITALIA)



----- GIOIELLERIA

CANEPARI & 
BUFFADOSSI
------------------------------ M arch io  1 4 6 7 A L

Anelli antichi-fantasia-classici-futuristi
Via S .Salvatore 30* io* 94 .289  

VALENZA PO

importatore 
in Inghilterra

ricerca
fabbricanti
interessati

all’esportazio
di articoli vari e 
orologi in argento”925”
modelli originali, 

artistici e moderni.
R IV O L G E R E  L E  R IC H IE S T E  A
L 'O R A F O  V A L E N Z A N O  IN S E R Z IO N E  N. 4 /7 4

MARCHIO 1058 AL

a
1926

BARIGGI & FARINA
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A  

AL VOSTRO SERVIZIO NELL'UFFICIO VENDITA

E X P O R T

15048 - V A LE N ZA  (Italia)
Concessionaria esclusiva 
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - de - Fonda) 

SEIKO TOKfo (Japan)

CORSO GARIBALDI, 144 - 146
TELEFONI: Lab. 91.330 - Abit. 94.336 - 91.439

CARNEVALE ALDO
fabbrica oreficeria gioielleria

VASTA GAMMA DI SPILLE • CREAZIONE PROPRIA
marchio 671 AL

15048 VALENZA PO • VIA TRIESTE, 26 . TEL. 91.662



lenti & 
bonicelli

FABBRICA O REFICERIA  » G IO IE LLE R IA

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO

VIA M. NEBBIA, 20  - ^ 91.082 ~  15048  V A LE N ZA  PO

M o r t a r a  P i e r i n o
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A  DI PROPRIA C R E A Z I O N E

EXPORT

C asa  fondata nel 1934

15048 VALENZA PO 
Via Trieste, 8 
Telef. 91.671

MEGAZZINI 

ALFREDOOREFICERIA - 
GIOIELLERIACHIUSURE PER COLLARE E BRACCIALI CON PERLEVIA G. LEOPARDI, 9 - TEL 91.00515048 

VALENZA

Marchio 398 AL

PANELLI MARIO 
& Sorella Marchio 902 AL

FABBRICA OREFICERIA
SPILLE IN ORO GIALLO 
CON PIETRE DI COLORE 

CIRCONVALLAZIONE OVEST, 22 
TEL. 91.302 15048 VALENZA PO



CAVALLERO GIUSEPPEOREFICERIA GIOIELLERIAVIA SANDO CAMASIO, 13 - TEL 91402 - 15048 VALENZA PO

TINO
PANZARASA

D A L  1945
O R E F IC E R IA  E G IO IE L L E R IA  
della migliore produzione valenzana

28021 BORGOMANERO (Novara) 
Via D. Savio, 17 - Telefono 81.419

BONZANO ORESTE 
ARAGNI & FERRARIS fabbrica oreficeria gioielleria

Vasto a s s o rtim e n to  di anelli e b o c co le  

C R E A Z I O N E  P R O P R I A  
M a r c h i o  2 7 6  AL

V a le n z a  Po • L.go C o s titu z io n e , 15 • Tel. 9 1 .1 0 5

gian carlo piccio
oreficeria
gioielleria

VIA P. PAIETTA, 15 * TEL. 93.423 * 15048 VALENZA PO



Valenza.
export

gioielleria
oreficeria
Viale Santuario ,50  
tei. 91321 
VALENZA PO

RICALDONE LORENZO
Bracciali Spille Fermezze

VIA C. NOE', 30 • TELEFONO 92.784 • 15048 VALENZA PO

F.LLI RAITERI
O R E F I C E R I A  

CON GRANATI

Via 7 F ili Cervi. 21 ■ Telefono 91.968 15048 ■ VALENZA PO

marchio 1248 AL

STAURINO f.lli
Gioiellieri •  Orefici

viale benvenuto cellini.23  -  te i 93137 - 15048 VALENZA PO



Marchio 328 AL Barbero & RICCI
M A R C O

CEVA C A R L O

R E N Z O

Creazione propria 
EXPORT

RiCCi
VIA SANDRO CAMASIO, 8 - TEL. 91.027 

15048 VALENZA PO
Fabbricanti Orefici e Gioiellieri

Via le  B. Celim i, 45  -  tei. 93.444  

15048 V A L E N Z A  PO

RIZZETTO ADRIANO

VIA L. ARIOSTO, 31 ^  92.108 -15048 VALENZA PO

PROVERÀ LUIGI
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille, 

bracciali, boccole, anelli

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 
15048 - VALENZA PO

Marchio 1585 AL S T E F A N I A N TO N IO
ZEPPA ALDO OREFICERIA-GIOIELLERIA

O R E F I C E R I A  - S P I L L E

C O L L A N E  I N  F A N T A S I A Dispone di vasto assortimento
E XP ORT Anelli e s o lita ire s  in m o n ta tu ra

VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 34 • TEL. 92.110 
15048 VALENZA PO Viale Repubblica, 30 -  Telef. 93.281 ■

15048 -  VALENZA PO

VISCONTI
ANGELO
CARLO &
O R E F I C E R I A

M archio 700AL
via trieste.1 • tei. 91.884

15048 valenza po (italy)

Marchio 1570 AL

ZAGHETTO 
S T E F F A N I  
BARBIERATO
G I O I E L L E R I A

Specialità:

MONTATURA ANELLI PER 
DONNA E BRACCIALI

VIA DI CIUCCA, 2 ang. Via San Salvatora • Tal. 94.679 
15048 VALENZA PO



buzio 
& massaro

OREFICERIA GIOIELLERIA 
Anelli classici e in fantasia 
1817 AL
Via Vercelli 5 •‘JF 92.689-15048VALENZA PO

CAPRA
di LU C IA N O  e GIOVANNI

LAVORAZIONE PROPRIA----------------------
anelli.orecchini,bracciali,spille in fantasia

Via XII Settembre,5 
Tel. 93.344  
15048VALENZA PO

MARCHIO 286 Al

DE CLEMENTI & VACCARIO
f abbrica oreficeria e gioielleria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

LEVA SANTINO
OREFICERIA ■ GIOIELLERIA

Anelli a griffes lapidé 
diamantati • Fermezze

Via Carlo Camurati, 10 

Telef. 93.118

15048 - VALENZA PO

Chiusure per collane con perle
Férmetures pour colliers avec perles 

Clasps for pearls necklaces
Schliessen fuer Perlenko lliers

Marchio 643AL

RACCONE & STROCCO
VIA XII SETTEMBRE 2/A- 3T93.375 • 15048 VALENZA PO

pasero , 
acuto

pasino marchio 2 9 6  A L

miniature e montature per cammei e monete 
e anelli in fantasia

via carducci 17/tel.91.108/15048 valenza po

E R I K A
FABBRICA OREFICERIA e BIJOTTERIA IN ARGENTO

C R E A Z I O N I  PRO PRIE
Vasto assortim ento di catene, 

ciondoli bracciali e anelli

1 8 2 5  A L

cartellili il plastica eia 
sioì lo ner orefici araaitieri 
e (àie lini

G . NOTARIANNI
VIA B.LENTI.1 TEL. 94.953 
15048 V A L E N Z A  PO



ASSINI &  C.
FABBRICA OREFICERIA
via XX Settembre 16/c 
Tel.93400
15048 VALENZA PO ( Italy )
1538 AL



RANSOM & RANDOLPHindispensabile rivestimento per micro fusioni

M M 
• D

MILANO
Mario di Maio
20122 MILANO » VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 
TEL. 800.044-899.577 . CABLE: DIMAIOMIL ♦ MILANO 
TELEX: 35177 MILANO
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